Eclisse

Avvolta in spine,

che punzecchiano la pelle,

come le emozioni che porto dentro.
Bloccata a terra,

con davanti agli occhi

errori e rimpianti

che non riesco a perdonare.

Ed é li che scoppia il pianto.

Arriva un vortice senza luna

dove sono racchiusi i miei sogni;
stanno sparendo,

vengono rimpiazzati

da gocce di sangue

e li, al centro,

il mio cuore si spegne,

deriso da soldi, malattie e grida del pianeta.
Il mio cuore ha ceduto,

e con esso anche il mio futuro,

che adesso, per I'ultima volta,
incontro davanti a me,

che mi chiede perdono sulle sue ginocchia,
mentre con le mani mi accoltella,
due colpi alla schiena.

La mia vita é finita,

e forse non sono io il problema.



